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Prego, l'entrata è nell'auto. Ecco il cinema più piccolo al mondo di Francesco Azzini 
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Cortomobile di Francesco Azzini 

ultimo aggiornamento: 11 gennaio, ore 12:44

Roma - (Ign) - Si chiama Cortomobile la minisala che ospita solo due persone. Sul sedile posteriore dell'Alfa Romeo 2000 del '74 si 'gustano', a scelta dal menu, corti d'autore e altre rarità. L'idea del regista toscano Francesco Azzini. A IGN: "In un periodo nel quale chiudono quotidianamente le sale cinematografiche di quartiere e di paese, arrivare in un piccolo borgo per riaprire il cinema, diventa un'azione di pura poesia". E in Galles c'è Sol Cinema, la roulotte sostenibile per otto spettatori (FOTO)

Roma, 10 gen. - (Ign) - Un cinema da vero tête-à-tête. Solo due posti nella sala vintage che rievoca quell'Italia a mano armata degli inseguimenti polizieschi anni '70. Quando magari da dietro l'angolo vedevi sfrecciare un'Alfa Romeo 2000. Proprio come quella che oggi ospita il micro-cinema Cortomobile, il più piccolo al mondo e quasi l'unico che viaggia su quattro ruote. L'idea è di un cineasta fiorentino, Francesco Azzini, che spinto da passione cinematografica, ha sviluppato una sala a bordo della sua auto, una Berlina color verde pino del '74. Qui è tutto mini. A cominciare dalle proiezioni: cortometraggi presentati in un ricchissimo menu d'autore. Una settantina di titoli (suddivisi in antipasti, primi, secondi e cinedessert in salsa fiction, documentari, cartoni animati, etc. Tutti distribuiti da Hulot) a scelta per gli spettatori che tra un borgo italiano e l'altro si ritrovano in piazza all'improvviso questo cinema davvero speciale. Impossibile resistere alla tentazione di entrare. Prezzo del biglietto? Mini anche questo: solo due euro. 

"Dopo aver scelto un cortometraggio dal Cortomenu - spiega Francesco Azzini a IGN, testata online del Gruppo Adnkronos - la maschera ti apre la portiera e scostando le tendine di raso bordeaux ti fa accomodare sulle comode sedute di pelle color biscotto della vettura: si accede così ad uno spazio altro, intimo e vintage". Parte il proiettore sul cofano della macchina ed è ciak sul telo posto sopra il volante di legno. 

"In un periodo - continua il regista - nel quale chiudono quotidianamente le sale cinematografiche di quartiere e di paese, arrivare in un piccolo borgo o quartiere per riaprire - anche per una sola sera o pomeriggio - il cinema, diventa un'azione di pura poesia". 

E noi ci crediamo. Cortomobile è nato nel 2006 (sito www.cortomobile.it). Francesco Azzini, nel luglio di quell'anno, si mise alla guida della sua Alfa Romeo, acquistata nel 2001, dirigendosi al concorso cinematografico dove partecipava come autore. Durante il percorso partorì l'idea che confidò al suo compagno di viaggio: quella di andare al Festival di Venezia per proporre i suoi corti seguendo le orme di Nanni Moretti. Ma se quest'ultimo potè affittare un cinema per far vedere le sue opere prime, Azzini, non potendosi permette il noleggio di una sala, ebbe l'idea di trasformare la sua vettura in un piccolo cinema. Dictum, factum. Così ecco apparire da un giorno all'altro Cortomobile che da allora è diventato "uno spettacolo itinerante che porta il cinema non solo in occasione dei festival d'Italia ma in quei borghi dove il cinema non c'è più", spiega il regista toscano. 

Finora Cortomobile ha percorso oltre 120 mila chilometri fermandosi anche a Scandicci (FI) dove lo scorso anno l'Alfa "è entrata direttamente a scuola, tra i bambini di 5 anni". Un'esperienza "incredibile", dice Azzini, per questi piccoli che hanno assaporato il 'gusto del cinema' in una macchina da sogno. Prossima tappa, invece, per Cortomobile sarà Varese. Agli spettatori resta un'avvertenza: niente popcorn in sala. Al massimo un calice di vino in occasione di qualche evento enologico. 

L'invenzione del 'cinema su quattro ruote', però non è unica. Era nata già nel 1960 quando in Inghilterra, per esempio, a bordo di sette pullman Bedford (posti 22) fu creato in ciascun veicolo un minicinema per la proiezione di documentari riguardanti il territorio secondo un progetto voluto dal ministero della Scienza e della Teconologia del governo britannico. Con il passare degli anni di quei veicoli ne fu salvato solo uno. Ancora oggi, però, l'idea resiste: il cinema mobile funziona soprattutto per gli alunni delle scuole del New Forest che hanno la possibilità di conoscere la storia della propria regione attraverso proiezioni a bordo di un pullman. 

Sempre negli anni '60 il cinema ambulante svetta il Tricolore. Il Macchi-Büssing '6500T Cinebus' era dotato di un proiettore con cui venivano filmati documentari sulla Roma imperiale direttamente sui finestrini oscurati mentre gli spettatori facevano il giro dei siti archeologici della Capitale. 

Tornando Oltremanica, un altro piccolo attuale cinema itinerante, completamente sostenibile, è in Galles. Si chiama Sol Cinema la minisala allestita su una roulotte con tanto di red carpet per accedervi accompagnati da una maschera. Otto gli spettatori che vi possono entrare (al massimo 12 bambini) ma la sua caratteristica principale è che il cinema mobile è azionato esclusivamente dall'energia solare. Qui i popcorn sono ammessi ma solo se bio.

